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ATrieste assaltato
il salotto buono:

idranti sulla folla,
scontri dei NoPass
respinti dagli agenti

La protesta
senza
mascherine
e distanze
Violata
l’ordinanza

Increduli
i turisti della
nave da
crociera: già
60mila firme
dei Sì Pass

CURVA IN RISALITA
I contagi hanno ripreso a correre e
adesso, per evitare di finire in
fascia gialla, saranno
determinanti i dati dei ricoveri e
delle terapie intensive

Fasuto Biloslavo

Trieste «La gente come noi
non molla mai», il ritornello di
battaglia dei No Pass, risuona a
ridosso di piazza Unità d’Italia
vietata dal prefetto di Trieste e
presidiata da una schiera di
agenti e carabinieri in tenuta
anti sommossa con alle spalle
un camion idrante. L’ennesi-
mo corteo con 8mila, forse
10mila persone, è sfilato ieri
nel capoluogo giuliano per pro-
testare contro il lasciapassare
verde. In gran parte pacifico,
ma con poche mascherine e
nessun distanziamento, nono-
stante l’ordinanza del sindaco
Roberto Dipiazza che impone-
va pure gli steward per control-
lare il rispetto delle restrizioni.
Gli organizzatori, che arruola-
no anche antagonisti di sini-
stra, avevano detto subito no ai
controlli ancora prima di scen-
dere in piazza. La manifestazio-
ne dura due ore e mezza. Poco
prima di sciogliersi dal megafo-
no del camper che guida il cor-
teo viene annunciato che «non

fermeremo nessuno se vuole di-
rigersi verso piazza Unità» blin-
data. È il via libera a diverse
centinaia di irriducibili che vor-

rebbero «conquistare» il salot-
to buono del capoluogo giulia-
no. In prima linea molti giovani
duri e puri vestiti di nero e ma-

scherati, forse ultrà. Nelle se-
conde file qualcuno intona «pa-
ce e amore», ma viene veloce-
mente zittito da chi è pronto a

scontrarsi con la polizia. Appe-
na arrivati i manifestanti tenta-
no di passare le barriere, ma gli
agenti tirano qualche manga-

nellata arginando l’assalto. La
tensione si impenna scatenan-
do gli insulti contro il premier
Mario Draghi. E poi altri slogan
di battaglia: «Piazza Unità libe-
ra» e «Uniti, insieme, vincere-
mo». Un esagitato con la barba
grigia e la pettorina gialla, co-
me quella dei portuali, che era-
no presenti in corteo, urla pro-
vocatoriamente ai poliziotti:
«Caricate, caricate».

Piazza Unità è blindata sui la-
ti delle rive da barriere di ce-
mento e reti in stile zona rossa,
che stonano con la grande na-
ve bianca da crociera ormeggia-
ta al molo. I passeggeri devono
fare lo slalom con i bagagli fra
gli sbarramenti. Un vigile urba-
no che blocca il traffico sbotta:
«Ma siamo tutti impazziti? Sem-
bra di essere in guerra». Alle 15
parte il corteo da piazza della
Libertà, davanti alla stazione.
Qualcuno porta la foto di Stefa-
no Puzzer, il portuale leader
della rivolta No Pass, che non è
presente alla manifestazione,
come un santino appeso al col-
lo o maschera per il volto. Lo
striscione in testa al corteo fa
riferimento all’apartheid. Nel-
son Mandela si rivolta nella
tomba ma i No Pass sono con-
vinti di «vivere una discrimina-
zione e violazione della liber-
tà». In piazza ci sono anche fa-
miglie con i figli piccoli in pas-
seggino, che non vogliono fare
vaccinare i bambini. Nonostan-
te le zone vietate e le ordinanze
del sindaco in migliaia conti-
nuano a scendere in piazza e
gli irriducibili si confrontano
per ore con la polizia davanti a
piazza Unità d’Italia. Alla 20
uno schieramento di carabinie-
ri arriva alle spalle dell’ultima
ridotta No Pass. Gli agenti anti
sommossa avanzano e scoppia-
no tafferugli in mezzo alle sedie
e tavolini dei bar. Un giornali-
sta de il Piccolo prende una te-
stata da un manifestante. Poi
decine di mohicani si siedono
a terra decisi a resistere, ma or-
mai sono pochi. La polizia li ca-
rica spazzando via il tentativo
di «occupare» piazza Unità.

La maggioranza silenziosa
che sta raggiungendo le 60mila
adesioni alla petizione Sì Pass è
esasperata dalle manifestazio-
ni: «Sono una minoranza - spie-
ga un firmatario - Dovrebbero
proibire queste sceneggiate
una volta per tutte».

su 100mila abitanti. Tanto che nella
mappa dell’Ecdc, il centro europeo
per il controllo e la prevenzione delle
malattie, è passata in arancione. Si sal-
va per ora perché il tasso di occupazio-
ne delle terapie intensive è al 3,8 per
cento, ancora lontano dalla soglia del
10 e i ricoveri in area medica sono
all’11,6 per cento (non lontani dal 15).
Il virus sta tornando a far paura, al
punto che non si escludono provvedi-
menti analoghi a quelli del Tirolo,
cioè lockdown per i non vaccinati. Si-
tuazione critica anche in Friuli-Vene-
zia Giulia dove, complici le manifesta-
zioni contro il green pass, il valore
dell’incidenza ha raggiunto 139,6 casi
per 100mila abitanti. Anche gli ospe-
dali cominciano a essere in affanno
con una percentuale di occupazione

dei posti letto del 7,7 e del 9,1 in tera-
pia intensiva. A Trieste tra l’altro conti-
nuano le proteste dei No vax e i nume-
ri sono destinati a peggiorare. Per un
eventuale passaggio in fascia gialla sa-
rà determinante il monitoraggio della
prossima settimana. Al momento ci
sono anche altre 11 territori che regi-
strano un’incidenza di casi sopra la
soglia critica. Sono Veneto (75,3 per
cento), Campania (66,2), provincia au-
tonoma di Trento (63), Lazio (63),
Emilia-Romagna (56,1) Calabria
(52,5), Liguria (52,1), Marche (50,2),
Toscana (57,7), Umbria (51,4) e Sicilia
(51,7). Ma a parte le Marche (dove
l’occupazione delle intensive è al 10
per cento e i ricoveri ordinari al 6) e la
Calabria (ricoveri in area medica al
10,2) e che quindi devono stare in al-
lerta, le altre regioni sono ancora lon-
tane dai parametri fissati per determi-
nare il cambio di colore. Solo sei ri-
mangono a rischio basso: Basilicata,
Molise, Sardegna, Piemonte, Val d’Ao-
sta e Lombardia. Le sole rimaste in
verde nella mappa dell’Ecdc.

Sfilano 60 fan di Puzzer
(che però diserta la piazza)
Circa sessanta simpatizzanti di Stefano Puzzer, l’anima-
tore della protesta anti green pass dei portuali di Trie-
ste, hanno fatto ieri pomeriggio una passeggiata provo-
catoria in piazza del Popolo a Roma, sotto l’attenta
vigilanza della polizia. Il piccolo corteo aveva lo scopo
di manifestare solidarietà a Puzzer, nei confronti del
quale martedì scorso la Questura di Roma aveva emes-
so il foglio di via obbligatorio con divieto di soggiorno
per un anno nella capitale, dopo che il leader no green
pass aveva posizionato un banchetto a piazza del Popo-
lo, attirando una folla di alcune centinaia di persone e
finendo denunciato per manifestazione non preavvisa-
ta. Intanto lo stesso Puzzer, che ieri non era presente
alle manifestazioni di Trieste anche se il suo nome è
stato più volte invocato dalla folla, oggi sarà a Pordeno-
ne per partecipare alla manifestazione «La verità ci
rende liberi», in programma alle 14.30 in piazza Risorgi-
mento. L’iniziativa è autorizzata.

SOLIDARIETÀ

Sono le persone che hanno par-
tecipato al corteo del coordina-
mento No green pass di Trieste.
È il secondo numero più alto
degli ultimi 10 anni in città do-
po i 15mila dell’11 ottobre

Sono i sabati consecutivi in cui
i No pass sono scesi in piazza a
Milano per protestare creando
disagi ai cittadini e ai commer-
cianti, che hanno lamentato un
drastico calo degli incassi

16

8mila

Sono i partecipanti alla manife-
stazione di Milano. Lo spezzo-
ne più numeroso della protesta
ha deviato dal percorso impo-
sto, un altro gruppo ha prose-
guito lungo l’itinerario previsto

4mila

PROTESTA AD OLTRANZA CONTRO IL GREEN PASS
No pass a Milano (a sinistra) e a Trieste (a destra) ancora in piazza

per dire no all’obbligo di certificato verde per lavorare.
L’intenzione dei manifestanti è quella di andare avanti con la
protesta finché il green pass non sarà abolito. Nel capoluogo
lombardo ci sono stati momenti di forte tensione con le forze

dell’ordine e un giornalista è stato aggredito. A Trieste gli scontri
più duri quando i manifestanti hanno cercato di entrare a piazza

Unità d’Italia che era stata vietata dal prefetto




